
IL SOFTWARE EXCEL 4 
 

I GRAFICI 



E se questi dati volessimo trasformarli in grafico? 

I GRAFICI 



I GRAFICI: 



I GRAFICI: 

Ogni tipo di grafico ha una sua peculiarità. 

Dal punto di vista statistico i grafici NON sono tutti uguali. 

Il tipo di grafico ottimale dipende da cio’ che si vuole rappresentare. 



I GRAFICI: 

In Excel sono ‘la stessa cosa’. Dal punto di vista statistico servono per rappresentare due tipi di 
variabili differenti: ISTOGRAMMA: variabile quantitativa; DIAGRAMMA A BARRE: variabile qualitativa 



I GRAFICI: 

E’ assimilabile al poligono delle frequenze. Le distanze tra i punti dell’asse delle X sono pero’ considerati 
costanti 



I GRAFICI: 

Esprime una distribuzione di frequenza relativa 



I GRAFICI: 

Permette il confronto di due coppie di valori numerici. 
Permette di evidenziare il ‘trend’ andamento di una variabile (Y) in funzione di un’altra variabile X). 



I GRAFICI: DIAGRAMMI A BARRE 
Una serie è rappresentata dai valori che si 

vogliono rappresentare sull’asse delle Y in 

funzione della variabile espressa su asse X 

Su asse X sono rappresentare le fasce d’età 

Su asse Y è rappresentata la frequenza relativa di ogni fascia d’età nel gruppo senza dolore 

cronico al baseline 



I GRAFICI: DIAGRAMMI A BARRE 

Valori che saranno rappresentati su asse 

delle Y 



I GRAFICI: DIAGRAMMI A BARRE 
Etichette e/o Valori che saranno 

rappresentati su asse delle X 



I GRAFICI: DIAGRAMMI A BARRE Nome della serie (immessa tramite cella o 

direttamente nello spazio) 



Mediante Aggiungi/rimuovi, posso aggiungere/togliere 

le serie. 

NB: Le etichette dell’asse X rimangono LE STESSE per tutte le SERIE. 

I GRAFICI: DIAGRAMMI A BARRE 



Opzioni informative/‘estetiche’ sul grafico 

I GRAFICI: DIAGRAMMI A BARRE 



I GRAFICI: Una volta creato il grafico, per modificare una sua parte (ad 
esmpio un asse, una parola, un colore …) muoversi all’interno del grafico con il 
mouse e tasto sx per selezionare la parte desiderata e poi tasto dx per le 
opzioni desiderate. 



I GRAFICI: 

Indipendentemente dal tipo di grafico, i punti principali per la formazione di un 

grafico in Excel sono sempre le stesse. 



I GRAFICI: GRAFICO A TORTA 



ESERCIZIO 1: Rappresentate in un unico grafico la distribuzione di frequenza 
dello stato civile, nel campione iniziale del 2000, nel gruppo con dolore cronico 
al baseline e senza dolore cronico al baseline  



ESERCIZIO 2: Utilizzando il grafico a torta rappresentate la distribuzione di 
frequenza dell’età nel campione iniziale del 2000, e alla fine del follow-up. 



I GRAFICI: Linee di tendenza 

………….. 

Vogliamo rappresentare graficamente le incidenze riportate in tabella 



I GRAFICI: Linee di tendenza 

Iniziamo con il grafico  

LINEA 

Procediamo come 

al solito… 



I GRAFICI: Linee di tendenza 

…… ed ecco il risultato 

NB: nel grafico 

LINEA l’asse delle X 

rappresenta 

ETICHETTE e non 

numeri 



I GRAFICI: Dispersione-linea di tendenza 

Vogliamo rappresentare graficamente le incidenze in tabella: 

NON SONO PRESENTI TUTTE LE SETTIMANE 



Aggiungiamo una colonna con dati in ordine crescente che rispetti le distanze fra le 

settimane 

I GRAFICI: Dispersione-linea di tendenza 



I GRAFICI: Dispersione-linea di tendenza 

Usiamo la DISPERSIONE 

Prima come punti,  

poi come linea 



I GRAFICI: Dispersione-linea di tendenza 

L’asse delle X 

rappresenta dei 

valori numerici che 

possono essere 

diversi a seconda 

della serie. 

Pertanto vanno 

inseriti ogni volta 



I GRAFICI: Dispersione-linea di tendenza 
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…… ed ecco il risultato 



I GRAFICI: Dispersione-linea di tendenza 

…… oppure 

STAGIONE INFLUENZALE 2008-2009
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A differenza del grafico LINEA, 

vengono rispettate le distanze dei 

valori sull’asse delle X 



I GRAFICI: Dispersione 

I dati si riferiscono a 49 soggetti 

(M/F). 

Si vuole verificare graficamente la 

relazione altezza-peso 

separatamente per maschi e 

femmine 

COME SI PROCEDE: 

 

• Ordinare i dati per sesso 

• Procedere allo sviluppo del grafico 

dispersione con le serie separate 

maschi/femmine 

 



I GRAFICI: Dispersione 
….QUINDI 



I GRAFICI: Dispersione 
….SI OTTIENE 

RELAZIONE ALTEZZA-PESO IN UN GRUPPO DI 49 

SOGGETTI ADULTI
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ESERCIZIO: Nell’ambito di uno studio per identificare i fattori di rischio della nascita di 

un bambino sottopeso (con peso inferiore a 2500 g) è stata valutata l’abitudine al fumo 

della madre in gravidanza. 

La seguente tabella riporta la distribuzione del peso del bambino alla nascita in madri 

non fumatrici ed in madri fumatrici. 

Peso (in g) 

Frequenze 

Madri NON 

Fumatrici 

Frequenze 

Madri 

Fumatrici 

[500-1500) 3 2 

[1500-2500) 26 28 

[2500-3500) 51 33 

[3500-4500) 33 11 

[4500-5500) 2 0 

Totale 115 74 

1. Rappresentare graficamente come varia la distribuzione relativa del peso nei due gruppi e nel 

totale del campione 

 



ESERCIZIO: Alcuni studiosi hanno pubblicato dei dati sul tempo di coagulazione del 

plasma diluito in 9 diverse percentuali con protrombina. Lo studio è stato condotto su due 

diverse combinazioni di tromboplastina. Il tempo viene riportato in secondi. 

 

u* 5 10 15 20 30 40 60 80 100 

Comb 1 118 58 42 35 27 25 21 19 18 

Comb 2 69 35 26 21 18 16 13 12 12 

*u = percentuale di sangue libero da protrombina (varia dal 5% al 100%) 
[Esempio liberamente tratto da Mc Cullagh P, Nelder JA. Generalized Linear Models. Chapman & Hall, 1983] 

1. Rappresentare graficamente come cambia, per le due diverse combinazioni, il tempo di coagulazione 

del plasma in base alla diversa percentuale di diluizione, scegliendo per questo la modalità grafica più 

adatta (nb: è importante la legenda!). 

2. Aggiungere nel grafico la serie delle differenze calcolate  



Si considerino i dati relativi a 40 soggetti di età 20-25 anni che hanno partecipato negli 

ultimi 2 anni allo studio GEIRD (Gene Environment interaction Diseases) a Verona.  

ESERCIZIO 

Utilizzando le operazioni/funzioni EXCEL calcolare: 

1.  Quanti sono i maschi e le femmine e la loro frequenza relativa 

percentuale 

2.  La distribuzione assoluta e relativa del fumo, asma, rinite e atopia 

3.  Il valore medio, moda, mediana, deviazione standard, valore minimo e 

massimo di peso, altezza, fev1, fvc 

4.  Il punto 3, ripetuto per maschi e femmine  separatamente 

5.  Rappresentate in un unico grafico la dispersione del fev1 in funzione 

dell’altezza per maschi e femmine 

6.  Calcolare separatamente rispetto alla variabile asma il valore medio di 

fev1 ed fvc e rappresentatelo in un grafico 

7.  Calcolare la % di atopia nei 3 livelli di rinite e rappresentatela 

graficamente 

8.  Costruite la distribuzione di frequenza assoluta della variabile altezza 

suddivisa in 4 classi: [150-160), [160-170), [170-180), [180-190]. 

 


